Le sinapsi sono come i baci

neurofisiometafore

Per chi ha da apprendere la neurofisiologia, ma anche per gli altri: ecco il libro giusto. 

Libro modellato alla maniera greca, fondato sulla chiacchera colta. Suonato in parole piane, piccole e grevi, grossolane e sottili; un testo armonico e dissonante, equilibrato eppur insieme di frammenti.

Dichiaratamente (e presuntuosamente) ispirato al “Simposio” di Platone, così da essere un racconto, l’indicazione di una via, il desiderio di eccellenza.

Due puntelli tematici: il Sapere, e la Trasmissione del Sapere. 

L’insieme delle conoscenze proprie della neurofisiologia, e le modalità attraverso le quali possono essere rese attraenti, prima ancora (e non meno) che utili.

Insegnare è l’attimo esatto in cui la materia astratta di colui che parla si fa doppio, reale, nella mente di chi ascolta, informandone le idee. 

Il libro propone un modello di relazione, e di comunicazione, come parte integrante del processo di apprendimento, così da fornire stimoli di tipo contenutistico e, contemporaneamente, di carattere formale. Fornisce informazioni e loro dedicate proposte di organizzazione.

I soggetti coinvolti, distribuiti in tre livelli: discepoli (i ragazzi del gruppo), maestri (i titolari dell’insegnamento), grandi saggi (..un cammeo della Montalcini?)

La forma del racconto: dialogo a più voci, attraverso il quale vengono presentati i diversi argomenti del programma; scritti in prima persona (per eventuali contributi originali), o come pensiero riferito (dalle fonti, poi riportate in bibliografia).

Tavole sintetiche, riassuntive, in allegato (con disegni e algoritmi rappresentativi).

Una coda di cento domande a risposta multipla, per esercitarsi e valutare in autonomia la propria preparazione?

Il contenuto: la neurofisiologia, tradotta in metafore (come quella del titolo), semplici (ma non banali), rapide a farsi immagine appresa.

I testi internazionalmente riconosciuti come riferimento informativo sulla fisiologia del sistema nervoso forniranno il materiale classico e tradizionale.

Le lezioni in cattedra, e i relativi appunti (di preparazione, degli insegnanti; e quelli scritti dai loro studenti, così da avere griglie di output e di input nell’interfaccia docente-discente) costituiranno l’elemento di novità, il piano dell’originalità.

Lo stile: leggero, agile e scorrevole (come sabbia tra le dita).

Il tempo: prima possibile, in libreria (..per diventare poi il bestseller della stagione).

